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ONOREVOLI SENATORI. – Con il presente di-
segno di legge si propone il rifinanziamento
della legge 7 marzo 1985, n. 99, per una
somma pari a lire 300 miliardi complessivi,
ripartiti per il triennio 1996-1998, da iscri-
vere nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici, per la realiz-
zazione di opere pubbliche. Per quanto ri-
guarda lo stanziamento relativo all’anno
1996, si vuole riservare lo somma di lire 45
miliardi per la costruzione della nuova sede
della Questura e del Comando della Polizia
stradale di Frosinone. Tale necessità nasce
dalle attuali condizioni di grave disagio, in
cui è costretta ad operare la Polizia di Stato
di Frosinone, relegata nello stesso edificio
della Prefettura ed in altri edifici distaccati,
con un frammentazione che non permette
quella funzionalità necessaria all’esercizio
della delicata funzione di tutela dell’ordi-
ne pubblico, che si conviene ad un capo-
luogo di provincia, dove la criminalità negli
ultimi anni è in costante e preoccupante
aumento.

L’opera di cui trattasi, è in «cantiere» da
anni ormai; da ultimo il Ministro dei lavori
pubblici ha precisato che da parte del Dica-
stero, allo stato attuale, vi fu l’impossibilità
di poter finanziare suddetta opera, a causa

dell’esaurimento degli stanziamenti previsti
dalla legge n. 99 del 1985, che non permette
interventi per nuove opere.

Il presente disegno di legge trae spunto
proprio dalle affermazioni del Ministro che
auspica, indicandolo come unica soluzione
possibile, un rifinanziamento della citata
legge n. 99 del 1985, nel nuovo esercizio
finanziario.

Da notare che, fin dal 1992, lo stesso Mi-
nistero ravvisava «la urgente necessità» di
realizzazione della nuova sede della Questu-
ra di Frosinone e che, successivamente, la
procedura aveva pressochè esaurito il suo
iter, arrivando perfino all’affidamento dei
lavori ad una associazione di imprese: la
stima dell’opera fu valutata in oltre 45 mi-
liardi di lire e su tale importo il Ministero
si era dichiarato disponibile per un primo
finanziamento di 2,5 miliardi. Addirittura,
era stata già esperita la licitazione privata
(marzo 1992) e successivamente stipulato il
contratto di concessione.

L’assenso alla realizzazione di tale opera
è generale e la sua urgente necessità indi-
scussa: occorre ora provvedere a costituire
la fonte del finanziamento dell’opera, il che
si vuole ottenere con il seguente disegno di
legge.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 451– 3 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È autorizzata è la spesa complessiva di
lire 300 miliardi da iscriversi nello stato di
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici, in ragione di lire 100 miliardi
per ciascuno degli anni 1996, 1997, 1998
per la realizzazione delle opere di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 7 marzo 1985, n. 99, da
effettuarsi in base alla specifica procedura
ivi prevista.

2. A valere sullo stanziamento per l’anno
1996 di cui al comma 1, una somma pari a
lire 45 miliardi è riservata alla costruzione
in concessione della nuova sede della Que-
stura e del comando della Polizia stradale
di Frosinone.

3. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge si provvede mediante ridu-
zione degli stanziamenti iscritti, ai fini del
bilancio triennale 1996-1998, al capitolo
9001 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dei lavori pubblici, e dei
corrispondenti capitoli per gli anni succes-
sivi.

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni al bilancio.




